
Egregio

dott. Antonino Puglisi,

Prefetto di Piacenza

da molte settimane si susseguono incontri tra le articolazioni del Ministero del 
Lavoro, dell’Inps e delle Regioni al fine di risolvere l'attuale blocco della presa 
in carico delle pratiche di ricorso ad ammortizzatori sociali relative al 2012 non 
pervenute  all'Inps  entro  il  31  dicembre.  Come  conseguenza  di  ciò, 
numerosissime persone sono al momento prive di ogni sostegno, né sanno se 
potranno  contare  su  una  misura  alla  quale  hanno  diritto:  situazione 
chiaramente non più a lungo tollerabile. 

Ci risulta che i confronti avvenuti fin ad oggi, hanno prodotto avvicinamenti ma 
ancora non sono approdati a conclusioni operative, prolungando così lo stato di 
rabbia, frustrazione ed incertezza sopra descritto. Per questi motivi sono state 
organizzate  manifestazioni  davanti  alle  Prefetture  e  alle  sedi  dei  consigli 
regionali che, con la proclamazione di uno stato di agitazione nazionale, sono 
state estese a tutto il territorio, compreso il nostro.

Sta altresì mostrando tutta la sua illogicità la scelta, operata in occasione della 
legge di stabilità (legge 228/12) di non rifinanziare la facoltà di iscrivere alla 
lista di mobilità chi fosse licenziato da imprese escluse dalla Cigs, assicurando 
così  all'impresa  che  volesse  assumere  questi  lavoratori  di  beneficiare  degli 
sgravi  contributivi  previsti  dall'ordinamento.  Sappiamo  di  svariati  casi  di 
persone  che  avevano  trovato  opportunità  lavorative,  andate  però  in  fumo 
quando l'impresa  ha  saputo di  non potersi  giovare degli  sgravi.  Come può 
immaginare,  anche  questi  fatti  concorrono  a  creare  un  clima  di  rabbia, 
mortificazione e, talvolta, di vera disperazione.

Le  chiediamo  di  farsi  portavoce  presso  il  Ministero  dell’Interno,  affinché  i 
problemi esposti vengano affrontati al più presto dal nuovo Governo che verrà 
costituito in base all’esito delle prossime elezioni politiche del 24/25 febbraio.
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